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Come si gestisce una specie 
aliena invasiva: i punti saldi di 

una strategia 



Le fasi dell’ “invasione” 

Modificato da Geburzi & McCarthy, 2018 DOI:10.1007/978-3-319-93284-2_8 

IAS assente 

Pochi nuclei, 
localizzati 

Forte crescita delle 
popolazioni, rapida 
diffusione 

IAS completamente stabilita con popolazioni 
diffuse e abbondanti , con eventuali fluttuazioni 
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Val Brembana 
Val Camonica 
Val Seriana 
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Valtellina 
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Le fasi dell’ “invasione” e 
la gestione 

Prevenzione 

Controllo 
punti e 
vettori 
d’ingresso 

Eradicazione 

L’eliminazion
e di tutti i 
nuclei è 
fattibile 

Contenimento 

Prevenzione 
diffusione e 
gestione dei 
nuclei 

Mitigazione degli impatti 
negativi 
 
 

IAS assente 

Pochi nuclei, 
localizzati 

Forte crescita delle 
popolazioni, rapida 
diffusione 

IAS completamente stabilita con popolazioni 
diffuse e abbondanti, con eventuali fluttuazioni 
 

PRIMA LATENZA ESPANSIONE PERSISTENZA 

INTRODUZIONE 
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TEMPO 
Gestione a lungo termine 



Strategia d’eradicazione e 
contenimento 

CONOSCERE E 
CONTENERE 

PIANIFICARE 

AGIRE 

MONITORARE 

Dov’è e quanto è diffusa? 
Prevengo diffusione e rischi 

Dove, come, quando agisco? 

Intervengo facendo 
attenzione a non 
disperdere la specie 

Verifico efficacia interventi 
ed eventuali nuove 
comparse 



Una strategia “ciclica” 

VADO IN GIRO A 

MONITORARE 

(sto cercando..) 

HO TROVATO 

QUALCOSA! 

(che cos’è?) 

FORSE E’ Heracleum 

mantegazzianum 

(a chi lo dico?) 

LO COMUNICO AL REFERENTE 

BOTANICO O TASK FORCE “SPECIE 

ALIENE” 

(Cosa posso fare? 

Qunato è urgente?) 

DEVO CAPIRE COSA 

FARE IN FRETTA! 

(Ok, posso fare x, y, z..) 

FATTO! 

(ha funzionato?) M 

R 

I 

S 

A 
IF 

G 

M = Monitoraggio 
R = Rilevamento 
I = Identificazione 

S = Segnalazione 
AIF = Analisi impatti/ fattibilità 
G = Gestione modificato da Reaser et al., 2020 



PROCEDURA: 
 

•VERIFICA DELL’ESTENSIONE/GRAVITÀ DEL PROBLEMA 
 

•COMUNICAZIONE A ENTI E STAKEHOLDER DEL NUOVO INGRESSO (ALLERTA) 
 

•INDIVIDUAZIONE DELLE PRIME MISURE DI CONTENIMENTO DA ATTUARE PER 
LIMITARE L’ESPANSIONE IN ATTESA ERADICAZIONE 

 

Conoscere e contenere 
 
 

IL PRIMO STEP E’ MOLTO IMPORTANTE! 



Conoscere e contenere: 
Verifica dell’estensione/gravità 

del problema 
 

RILIEVI IN CAMPO  
(classico e/o con droni)  

BOTANICI ESPERTI  

RIFERIMENTO “DA REMOTO” 
 (ORBL + Task Force “Specie Aliene”, Esperti)  



Conoscere e contenere: 
Verifica dell’estensione/gravità 

del problema 
 RETE TERRITORIALE DI RIFERIMENTO: ENTI, STAKEHOLDER E CITTADINI 



App Biodiversità 

(www.biodiversita.lombardia.it) 

Conoscere e contenere: 
Verifica dell’estensione/gravità 

del problema 
 RETE TERRITORIALE  RETE DI COMUNICAZIONE  

CANALE DI CONDIVISIONE RAPIDA DELLE INFORMAZIONI 
 
VERIFICA RAPIDA DELLE SEGNALAZIONI 
 
 INTERVENTO RAPIDO 



bordo giallo: segnalazioni in 
corso di esame 

bordo rosso: segnalazioni 
rifiutate perché errate 

bordo verde: segnalazioni validate 
positivamente e quindi accettate 

App Biodiversità 
 



Conoscere e contenere: 
Allerta per enti e stakeholder  

 
 UNA RETE TERRITORIALE ANCHE PER AVVISARE DEI 

POTENZIALI “RISCHI” IN AREE LIMITROFE E “SENSIBILI” 
 



ATTUARE LE PRIME MISURE DI CONTENIMENTO 
IN ATTESA DEGLI INTERVENTI DI ERADICAZIONE 

 
POSA DI BARRIERE (es. reti, nastri) PER EVITARE 
CHE PERSONE O ANIMALI ENTRI IN CONTATTO 
CON LA PIANTA CON RISCHI SANITARI ED 
“ECOLOGICI” (dispersione propaguli) 
 
APPOSIZIONE DI CARTELLONISTICA 
INFORMATIVA (es. non raccogliere, non 
sfalciare!) 

 

Conoscere e contenere: 
Prime misure di contenimento 

 
 



Pianificare 
 
 

RICERCHE E CONTATTI PER CAPIRE LE TECNICHE DI ERADICAZIONE 
PIU’EFFICACI 
 
RICERCA DI FONDI (attenzione ai tempi!) 
 
INDIVIDUAZIONE SOGGETTI IDONEI A INTERVENIRE IN CAMPO PER 
L’ERADICAZIONE PREVEDENDO UN’EVENTUALE FORMAZIONE 
(tecniche e buone pratiche) 
 
PIANIFICAZIONE (FLESSIBILE!) DEGLI INTERVENTI: 
PRIORITIZZAZIONE AREE D’INTERVENTO (da dove inizio?), TEMPI 
D’INTERVENTO, ORE UOMO, MEZZI DA IMPIEGARE (preparazione 
aree per eventuale accesso mezzi meccanici), RIQUALIFICAZIONE 
 
STIMARE LA BIOMASSA VEGETALE CHE VERRA’ RIMOSSA E 
PIANIFICARE AREE DI STOCCAGGIO TEMPORANEO E SITI PER LO 
SMALTIMENTO (trasporto!) 
 
PIANO DI MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI: INDICATORI 
EFFICACIA INTERVENTI, CALENDARIO VERIFICHE IN CAMPO 



Pianificare 
 

Valutare le aree dove è prioritario 
intervenire in base a diversi elementi, ad 
esempio: 
 
• estensione/abbondanza nuclei 
 
• presenza fattori che promuovono 
dispersione 
 
• rischi per biodiversità e salute 
 
• fattibilità 
 

STABILIRE ACCORDI CHE CONSENTANO IL 
RAPIDO D’INTERVENTO NEI SITI PER 
L’ERADICAZIONE! 



Agire 

INDIVIDUARE UN’AREA PILOTA DOVE SPERIMENTARE LE 
TECNICHE D’ERADICAZIONE SCELTE E VALUTARNE L’EFFICACIA 
(gestione adattativa  feedback per tarare la pianificazione) 
 
AVVIO INTERVENTI D’ERADICAZIONE PARTENDO DAI SITI 
PRIORITARI CON APPLICAZIONE BUONE PRATICHE PER 
EVITARE DISPERSIONE ACCIDENTALE (protocollo di 
biosicurezza) 
 
RIPETIZIONE INTERVENTI  NEL TEMPO FINO AD 
ESAURIMENTO VITALITA’ 
 
 
RIQUALIFICAZIONE SITI..appena possibile… 
 
 



Agire… in sicurezza! 

SICUREZZA DI NON DIFFONDERE SPECIE 
ESOTICHE IN ALTRI SITI 



Agire… in sicurezza! 

SICUREZZA PER GLI OPERATORI 



Monitorare 

VERIFICA DELLA VITALITA’ DELL’ESOTICA/EFFICACIA 
INTERVENTI (monitoraggi in corso d’opera) 
 
CONTROLLI NELLE AREE CIRCOSTANTI PER 
SCONGIURARE “FUGHE” (tenere conto del “raggio di 
dispersione” della specie)  RETE TERRITORIALE 
 
MONITORAGGIO POST OPERAM  RIPETUTO ANCHE 
PER ANNI SE NECESSARIO (es: in base a vitalità semi 
se prodotti e vitali) 

IL MONITORAGGIO PERMETTE DI CALIBRARE LE 
AZIONI PER ESSERE SEMPRE Più EFFICACI 

(GESTIONE ADATTATIVA) 



PER CONTATTARE LA TASK FORCE 
aliene@biodiversita.lombardia.it 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 


